
Rome,22 juìn 1613. M^rcGlBellarmin à AàxHxnz Cervini.

/  Molto 111.re Sig.ore. Mi diede la lettera scritta dal S^g^r

Card.Borghese all'Auditor di ruota Borghese, il Sig.or Pietro Stroz­

zi, affermando, che nella lettera non si nominava nessuna delle par­

ti, ma solo si raccomandava la presta speditione della causa; et 

.^"pure desiderando che la lettera si mandasse. Io ho preso per espe­

diente di mandarla insieme con una mia, et sotto il mio piego et 

sigillo, à ciò si creda, che io l'habbia impetrata. Et nella mia di­

co, che cosi il Sig.or card.Borghese non desideriamo altro che la 

presta speditione, à ciò finita questa lite, ambedue le parti si 

quietino, et conservino fra se quella unione et concordia, che ri­

cerca la parentela cosi stretta fra di loro. Spero, che V.S. sarà 

arrivata à salvamento, et desidero,che spesso ci dia nuova dell' 

esser suo, scrivendo al sig.or Abbate,ò à me, come piu gli piacerà. 

Saluti da parte mia la sig.ra Madre. Di Roma li 22 di Giugno 1613.

Id V.S.

Zio affmò

Il Card.Bellarmino.

(Adr.) Al m.to ili.re Sig.or il Sig.or Marcello Cervini.

Montepulciano. (cachet)

Mss. Cervini 53 fol.84. Origin. autogr.


